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Arrivano buone notizie per gli artigiani e le piccole imprese. Il 
26 settembre entra in vigore il cosiddetto decreto “rifiuti” che 
attua due delle quattro direttive europee contenute nel “Pac-
chetto Economia Circolare”. Nel documento sono state recepite 
le indicazioni e le richieste espresse durante l’iter legislativo da 
Confartigianato in tema di tracciabilità dei rifiuti, assimilabilità dei 
rifiuti speciali e professionali ai rifiuti urbani, semplificazione de-
gli adempimenti e abbattimento della burocrazia. Sono battaglie 
storiche della Confederazione che ora hanno trovato finalmente 
la loro soluzione.
La riscrittura delle norme sul controllo della tracciabilità dei ri-
fiuti prevede l’emanazione di “uno o più” decreti attuativi per il 
nuovo Registro elettronico nazionale, ma accoglie testualmente 
le richieste di Confartigianato di interoperabilità del nuovo siste-
ma con i sistemi gestionali esistenti, sostenibilità dei costi per le 
imprese, gradualità di applicazione e periodo di sperimentazione. 
É fondamentale che tali principi siano ben evidenziati nella nor-
mativa “primaria” al fine di evitare gli errori commessi in passato 
sul Sistri e impostare lo sviluppo del nuovo sistema minimizzan-
do gli impatti, gestionali, amministrativi ed economici sul sistema 
produttivo delle imprese.
Sul fronte della assimilabilità dei rifiuti speciali agli urbani, rispet-
to al testo iniziale Confartigianato ha ottenuto un riallineamento 
con le direttive comunitarie: la nuova definizione di rifiuti urbani è 
tale ai soli fini del calcolo degli obiettivi di riciclo e non per affidar-
ne la privativa ai Comuni. 
Le utenze non domestiche potranno conferire i propri rifiuti al di 
fuori del servizio pubblico, previa dimostrazione di averli avviati a 
recupero e saranno escluse dalla corresponsione della compo-
nente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti. L’intro-
duzione dell’obbligo della detassazione va nella direzione auspi-
cata di supportare le imprese circolari e sostenibili che avviano a 
recupero i propri scarti.
Sono state accolte anche le richieste in tema di semplificazione, 
quali la tenuta dei registri di carico e scarico presso le associazio-
ni e dell’esenzione del formulario di identificazione per rifiuti da 
manutenzione per piccole imprese edili. 
Ora l’attenzione di Confartigianato si concentrerà sui decreti at-
tuativi che dovranno definire l’operatività del nuovo sistema di 
tracciabilità, affinché non vengano commessi gli stessi errori che 
hanno caratterizzato il Sistri. Le imprese devono essere messe in 
condizione di rispettare gli adempimenti sui rifiuti con una nor-
mativa certa, di semplice interpretazione, senza rischio di incor-
rere in sanzioni inique, evitando le complicazioni burocratiche del 
passato e con costi sostenibili.

Finalmente recepite le richieste
di Confartigianato sui rifiuti
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Accolti con grande affetto i
65 equipaggi dell’Autogiro

randissimo successo di pubblico ed entusiasmo per la seconda edizione 
dell’Autogiro d’Italia, la granfondo automobilistica organizzata in collabo-

razione con Confartigianato Imprese che ha fatto tappa anche a Salsomaggiore 
Terme, lo scorso 17 settembre.
Tanti i comuni parmigiani toccati dai 65 equipaggi: Colorno, Sissa Trecasali, Roc-
cabianca, Polesine Zibello, Busseto e Salsomaggiore durante la quarta tappa; 
Bore, Bardi e Borgotaro il giorno successivo durante la quinta tappa.
Dopo 1700 chilometri suddivisi in sei tappe, il 19 settembre gli equipaggi han-
no fatto ritorno a Villafranca di Verona nel cuore del Castello Scaligero, proprio 
dove tutto era partito il 14 settembre scorso. Esattamente come lo scorso anno 
a Tivoli, è ancora una volta un’auto dalla splendida livrea gialla ad aggiudicarsi 
l’Autogiro d’Italia: la Ferrari F355 GTS dell’equipaggio Zappelli - Scandurra, cate-
goria Supercar, che sin dalla prima giornata ha preso il comando della classifica 
assoluta e che ha preceduto la coppia Bardelli-Urlo su Mercedes 220S del 1957, 
categoria historic. Il titolo della categoria Classic è andato invece all’equipaggio 
Amodeo - Battistacci alla guida di una Jaguar SS100 del 1936, mentre Federico 
Malaguti su una Jaguar Etype ha conquistato il titolo della categoria Vintage. 
Una manifestazione che ha visto Autogiro d’Italia e Confartigianato unite nel con-
dividere i valori legati alla tradizione, al territorio e alla passione di artigiani e 
micro, piccole e medie imprese, che da sempre rappresentano un patrimonio 
inestimabile per l’economia italiana. 

G





Siglato l’impegno per la
sicurezza stradale

e sezioni autotrasporto del-
le Associazioni di categoria 

Confartigianato Imprese Parma, 
Cna Parma, Gruppo Imprese Arti-
giane, Unione Parmense Industriali 
e l’Associazione di autotrasportatori 
FAI-Emilia si impegnano a prosegui-
re nella diffusione della cultura della 
sicurezza stradale organizzando atti-
vità di informazione e formazione per 
gli autotrasportatori; collaborare con 
le istituzioni competenti. E infine a 
promuovere la sottoscrizione dell’im-
pegno per la sicurezza stradale, alle-
gato, nei confronti delle imprese as-
sociate e dei loro conducenti.
Presente alla firma dell’accordo, Pa-
olo Cavagna presidente della Federa-
zione autotrasporto di Confartigiana-
to Imprese Parma.
In particolare le imprese saranno im-
pegnate a promuovere l’impegno dei 
conducenti a: rispettare i tempi di gui-

L da e di riposo; porre massima atten-
zione alla corretta sistemazione del 
carico; accertarsi quotidianamente 
delle condizioni di sicurezza del vei-
colo, segnalando tempestivamente 
eventuali malfunzionamenti; adotta-
re uno stile di vita corretto, in modo 
che il proprio stato psicofisico agevoli 
il mantenimento della massima con-
centrazione durante la guida.
Infine l’impegno è rivolto a sostene-
re e rispettare le 10 regole d’oro per 
la sicurezza promosse da Roadpol: 
allacciare le cinture di sicurezza; ri-
spettare il codice della strada; rispet-
tare i limiti di velocità; controllare 
pneumatici e luci; guidare solo in con-
dizioni di lucidità; proteggere i bambi-
ni a bordo; non distrarsi; fermarsi in 
caso di stanchezza; indossare il casco 
se richiesto; essere cortese e rispet-
toso verso gli altri utenti della strada 
(pedoni, ciclisti, ecc.).

L’accordo fra associazioni dell’autotrasporto e Polizia stradale di Parma
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A Fontanellato per ricordare 
gli artigiani che hanno perso 
la vita a causa del Covid-19

onfartigianato si è ritrovata a 
Fontanellato per la celebra-

zione della messa al Santuario della 
Beata Vergine del Santo Rosario.
Purtroppo quest’anno, a causa della 
pandemia, non ci sono state le con-
dizioni per organizzare in sicurezza 
la tradizionale camminata “A Piedi a 
Fontanellato”.
Al termine della messa, organizza-
ta anche quest’anno grazie al lavoro 
della consigliera esecutiva Patrizia 
Villani e celebrata da don Luigi Va-
lentini, vicario generale della Diocesi 
di Parma, il presidente provinciale 
Leonardo Cassinelli e il presidente 

C

zonale Daniele Pincolini, hanno dedi-
cato una preghiera a chi, anche tra gli 
associati, ha perso la vita negli ultimi 

mesi a causa del Covid-19. Alla fun-
zione è intervenuto anche Francesco 
Trivelloni, sindaco di Fontanellato.

L’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese Parma da oltre 20 anni è al fianco dell’impren-

ditore nel compito di applicare nel modo più corretto, le normative in campo ambientale e della sicurezza 

dei luoghi di lavoro. 

Accanto alla normale attività di informazione e supporto, abbiamo sviluppato anche un servizio dedicato, 

su misura per ogni specifica azienda.

Dedicato e specifico perchè, se è vero che gli obblighi di legge sono uguali per tutti, ogni azienda ha una 

propria organizzazione e modalità produttiva e il “fattore umano”, che è unico, ne rappresenta una ca-

ratteristica distintiva. 

“Più Sicurezza e Più Ambiente” è il  servizio in abbonamento biennale che offre la possibilità di essere 

interamente seguiti nelle due materie e nei relativi adempimenti, con controlli periodici della documenta-

zione, promemoria delle scadenze e supporto nell’assolvimento degli obblighi oltre alla consulenza per la 

gestione dell’emergenza Covid-19.

L’ufficio Ambiente e Sicurezza è a disposizione per illustrare costi e modalità.

Confartigianato propone 

l’abbonamento biennale

Info: tel. 0521 21944; ambientesicurezza@aplaparma.it

Ambiente e sicurezza

Scegli il servizio personalizzato
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Zebre Rugby: un impatto da diversi 
milioni di euro per il parmense

5 milioni di Euro l’anno. A 
tanto ammonta l’impatto 

economico delle Zebre Rugby sulla 
città di Parma e sulla regione Emi-
lia-Romagna.
L’obiettivo era di calcolare l’apporto 
economico e la valorizzazione del 
nome di Parma prodotti dall’attività 
a tutto tondo della società con sede 
in città.
Anche Confartigianato, che già ave-
va partecipato lo scorso anno al pro-
getto di formazione delle Zebre, era 
presente allo Stadio Lanfranchi di 
Parma, alla presentazione e discus-
sione sui risultati di quest’analisi 
assieme ai rappresentati delle isti-
tuzioni ed enti pubblici locali, delle 
principali aziende del territorio.
Lo Zebre Rugby Club confida che 
la diffusione dei risultati di questa 
dell’indagine possa dare avvio a 
progetti di business e di valore so-
ciale in collaborazione con la for-
mazione in maglia multicolor che 
partecipa ai due tornei internazio-
nali Guinness PRO14 ed EPCR Chal-
lenge Cup.
I dati della ricerca sono stati ridistri-
buiti in tre macrocategorie: impatto 
diretto, impatto generato e visibili-
tà mediatica. A partire dall’agosto 
2017, grazie alle Zebre, circa 5.000 
persone hanno soggiornato a Par-
ma ogni anno, pernottando per un 
totale di 13.000 notti e consumando 

7, 25.000 pasti; si tratta di un indotto di 
quasi 2 milioni di euro generato per 
le strutture ricettive e per le casse 
comunali grazie alle tasse di sog-
giorno. Il valore del soggiorno non 
è solo economico: ognuna di queste 
persone ha infatti conosciuto grazie 
alle Zebre la città di Parma, por-
tandone il ricordo ed il passaparola 
positivo nei rispettivi paesi di prove-
nienza.

Per informazioni
e prenotazioni:
0521 219267
0521.219234

Stai sul web con
soluzioni low budget

Crea la tua vetrina on-line

Gestisci al meglio
il tuo sito internet
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“Vetrine Pop up” per
promuovere i brand artigiani

on l’obiettivo di promuovere i 
brand delle imprese associa-

te, Confartigianato Imprese Parma 
ha ideato un proposta, all’interno del 
più ampio progetto “Artigeniale” per 
esporre i prodotti di artigianato arti-
stico.
Sono vere e proprie vetrine, collocate 

C nella sede di Parma, con un allesti-
mento che può variare dal punto di 
vista temporale da alcune settimane 
a un paio di mesi.
Maggiore visibilità per i brand, dun-
que per incentivare le vendite abbi-
nando particolari sconti e promozioni 
agli altri associati Confartigianato, 

per di più in un luogo insolito e ina-
spettato, per suscitare maggiore cu-
riosità e coinvolgimento nel pubblico. 
Il progetto è stato pensato anche per 
chi non ha un punto vendita in città, 
che non avranno costi aggiuntivi, se 
non quello del trasporto.
Artigeniale è il progetto di Confarti-

Entra nel vivo il progetto Artigeniale

“Vetrine Pop up” parte con Good Sustainable Mood 
Il primo allestimento sarà di “Good Sustainable Mood”, la startup parmigiana di moda sostenibile che ri-disegna la relazione tra con-
sumatore finale e filiera produttiva. È la prima startup in Italia a coniugare tessuti sostenibili ed economia circolare, grazie a un sistema 
integrato di shopping intelligente e produzione zero waste, grazie a un’idea di Elena Presitigiovanni, titolare di Ed Store, primo negozio 
parmigiano a vendere esclusivamente capi ecosostenibili. È partita nel 2019 con una logica slow-fashion, una produzione ottimizzata 
e un’offerta di tessuti innovativi, sostenibili e certificati. Qualche 
esempio? Fibra di Latte, Kapok, Cotone organico. Ora, nel 2020, 
grazie al sistema di Pre-Order coinvolgiamo in prima persona il 
consumatore finale in un processo zero waste, con l’obiettivo di 
eliminare completamente i deadstock (rimanenze di magazzino). 
Lungo tutta la catena di produzione e la generazione di rifiuti, 
Good vuole essere una realtà, che sostiene un impatto positivo 
su persone, società e ambiente generando consapevolezza e dif-
fondendo la conoscenza di un mondo più sostenibile, accessibile 
a tutti. 
Il team di professionisti di Good ricerca e testa i tessuti più innova-
tivi, scegliendo una produzione 100% Made in Italy, collaborando 
con le eccellenze del nostro territorio in modo da conoscere esat-
tamente tutta la filiera. 
Sostenibilità e bellezza hanno entrambe importanza per Good, è 
per questo che scelgono un design curato, essenziale e timeless 
i nostri capi.
Il marchio è presente sia online, www.goodsmood.it , che offline 
in una rete sempre più ampia di punti vendita.  
Per Confartigianato un codice sconto esclusivo: 
GOODCONFARTIGIANATO10: sconto del 10% su tutta la selezione e-shop applicato direttamente al checkout. 
GOODPRECONFARTIGIANATO20: sconto del 20% sull’esclusivo pre-order valido dal 21 settembre al 30 settembre. 
info@goodsmood.it



È di Brescello (Re) l’artista
vincitrice del premio
Confartigianato a “Trame a Corte”
È stata Karin Monica, titolare della ditta Karin di Feltro di Brescello, ad aggiu-
dicarsi il premio assegnato da Confartigianato Imprese alla 17sima edizione di 
“Trame a Corte”.
Il Concorso internazionale di opere a telaio e Fiber Art, organizzato dall’As-
sociazione Arcadia, si è svolto alla Rocca di Sala Baganza lo scorso settembre.
Quest’anno, la nostra associazione, nell’ambito del progetto finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna “Artigeniale - L’innovazione nell’artigianato artisti-
co e tradizionale”, ha assegnato un premio di 250 euro alla partecipante re-
sidente in Emilia-Romagna che ha ottenuto il miglior posizionamento nella 
classifica generale, decisa dalla giuria. La vincitrice riceverà inoltre un anno di 
iscrizione come socia onoraria che darà la possibilità di accedere a tutti i servizi 
dell’associazione.
“Trame a Corte” un concorso unico in Italia che porta a Sala Baganza 50 artisti 
tessili da molte città italiane nonché da Australia, Stati Uniti, Canada, Belgio, 
Francia, Germania, Svizzera, Grecia, Norvegia, Polonia, Argentina, Sud Africa.
Dopo gli abiti e il cappello, protagonisti delle due ultime edizioni, il tema di 
quest’anno è stato “Quando il bianco incontra l’oro”, creativamente declinato 
in opere tessili che raccontano di un mondo caleidoscopico, legato alla lentez-
za del lavoro manuale, ma anche zona di frontiera di ricerca fra artigianato e 
design.
Quest’anno il primo premio è andato a Adriana Puppi di Modena, il secondo a Margherita Fergnachino di Chieti e il 
terzo a Monique Leheman di Pasadena, California (Usa). Il premio design è stato assegnato a Simonetta Battoia di Ge-
nova e a Maria Anastasia Colombo di Monza. Il premio del pubblico è andato a Petra Sommer di Brema (Germania).

gianato che la Regione Emilia-Ro-
magna ha finanziato per valorizzare e 
promuovere le attività di valore stori-
co o artistico che costituiscono testi-
monianza della storia, dell’arte, della 
cultura e della tradizione manifattu-
riera e imprenditoriale del territorio. 
Ma una seconda prerogativa è anche 
la realizzazione di interventi per l’in-
novazione di prodotto e dei sistemi di 
vendita on-line.
L’artigianato artistico rappresenta al 
meglio il capitale umano delle impre-
se che realizzano prodotti di elevato 
valore estetico e contenuto profes-
sionale i quali manifestano l’identità e 
la cultura di un luogo, rappresentano 
simboli delle tradizioni e della creati-
vità, creano valore economico, cultu-
rale e sociale. 

Oggi ci si allontana dall’immaginario 
collettivo e nascono nuove eccellen-
ze, in cui l’arte e il design si fondono, 
sfruttando materiali e mezzi innovati-
vi per creare come sempre unicità e 
buon gusto italiano. 
Nel nostro territorio in particolar 
modo, anche l’artigianato alimentare 
custodisce tradizioni e concorre nel 
diffondere e tramandare un’identità 
regionale forte, rivelandosi dunque 
una grande risorsa per l’economia 
della nostra regione e come elemen-
to di rilievo per il turismo. 
Con questo spazio vogliamo raccon-
tare questo patrimonio e questi valori, 
dando risalto a quelle persone che col 
loro lavoro proseguono nella conser-
vazione di un patrimonio inestimabile 
e ricco di identità che Confartigianato 

definisce “Valore Artigiano” che rap-
presenta la grande potenzialità delle 
piccole imprese di far crescere anche 
il valore del territorio in cui sono ra-
dicate. Anche se oggi abbiamo uno 
sguardo volto a un orizzonte mondia-
le e non dobbiamo fare a meno dell’u-
tilizzo delle tecnologie, applicate sia 
al lavoro che alla comunicazione e 
alla vendita. 
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Summer Camp 2020 per 
Donna Impresa ER

stato un successo il Summer 
Camp 2020 del gruppo Don-

ne Impresa di Confartigianato Emi-
lia-Romagna, dedicato agli strumenti 
di promozione sui social media e ai 
podcast. Oltre a Emanuela Bacchile-
ga, presidente regionale DI, Sonia Al-
visi, consigliera di parità della Regione 
Emilia-Romagna, a rappresentanti dei 
gruppi provinciali tra cui Parma con 
Paola Gallina, hanno partecipato pre-
sidenti e consigliere di altri gruppi re-
gionali e territoriali: dal Piemonte, da 
Treviso, da Ancona, da Pesaro-Urbino 
e da Trento.
Ospite d’eccezione Marco Granelli, pre-
sidente di Confartigianato Emilia-Ro-
magna.
In questa due giorni l’ufficio Studi di 
Confartigianato nazionale ha illustrato 

È lo scenario di riferimento del mondo 
imprenditoriale femminile in questo 
difficile anno.
Le imprenditrici sono poi entrate nel 
vivo della formazione con la docente 
Chiara Landi che ha illustrato come sia 
cambiata la comunicazione d’impresa 
nel post Covid-19 e l’importanza di un 
aggiornamento costante sul mondo di-
gitale. 
Proprio per questo il programma era 
incentrato sulle tematiche di comuni-
cazione d’impresa, con un’ampia pano-
ramica sul mondo social, sui branded 
content e sui podcast. 
É apparso evidente che oggi aumenta 
in modo esponenziale la necessità non 
solo di essere presenti, ma di far au-
mentare in modo costante la conoscen-
za del brand e la propria autorevolezza.

Formazione incentrata su digitilizzazione e social media

Formazione su
social media e podcast
I prossimi appuntamenti su questi temi 
saranno a Parma mercoledì 21 ottobre 
alle 17,30 con Manuela Pollari respon-
sabile categorie e mercoledì 28, sempre 
alle 17,30, con Antonio Boelis giornali-
sta, esperto del settore.





PARMARTIGIANA N. 6 - Ottobre 2020

FISCALE14

Superbonus 110%,
istruzioni per l’uso

l Superbonus 110% ha creato 
fermento in tutti i settori che 

operano del mercato immobiliare e 
alle professioni tecnico-ingegneristi-
che. Ma non solo, anche i proprietari 
di vari tipologie di edifici, sono inte-
ressati a quella che appare come una 
grande opportunità.
In effetti il decreto potrebbe rappre-
sentare un’occasione di smuovere un 
mercato che da anni soffre di immo-
bilismo e coinvolgerebbe un poten-
ziale indotto che conta innumerevoli 
lavoratori.
Confartigianato si sta adoperando 
con gli organi di governo affinché 
il periodo di validità del decreto sia 
prolungato, poiché tale possibilità 
porterebbe a un rilancio all’economia 
dell’intero paese.
Occorre comunque fare molta atten-
zione a tutti gli aspetti dell’operazione 
che devono essere condotti a regola 
d’arte, gestiti in modo preciso e strut-
turato. 
Bisogna capire fin da subito se gli 
interventi che si desidera realizzare 
possono rientrare nel Superbonus 
110% o devono essere collocati tra 
le agevolazioni già esistenti (Bonus 
Casa, Ecobonus, Sismabonus, Bonus 
facciate).

Vediamo insieme quali sono i passi 
fondamentali per non commettere 
errori:

I 1. titolo abitativo e Scia/Cila o per-
messo di costruire;
2. requisito indispensabile per usu-
fruire delle agevolazioni è avere una 
attestato di prestazione energetica 
(APE) che certifica la classe energe-
tica degli immobili, con data antece-
dente l’inizio lavori, sarà infatti questo 
documento ufficiale che permetterà 
di dimostrare il passaggio a 2 classi 
superiori;
3. il beneficiario del bonus deve ri-
chiedere il visto di conformità, rila-
sciato da specifici soggetti autorizzati 
quali l’Associazione, dei dati relativi 
alla documentazione che attesti la 
sussistenza dei presupposti che dan-
no diritto alla detrazione nel caso in 
cui contribuente decida di optare per 
lo sconto o per la cessione del credi-
to;
4. è necessaria l’asseverazione da 
parte di tecnici abilitati o professioni-
sti incaricati alla progettazione strut-
turale che attesti il rispetto dei requi-
siti minimi previsti e la congruità delle 
spese sostenute in relazione agli in-
terventi agevolati. L’asseverazione è 
rilasciata al termine dei lavori o per 
ogni stato avanzamento (al massimo 
due e ciascuno deve coprire il 30% 
dell’intervento);
5. una copia dell’asseverazione deve 
essere trasmessa esclusivamente 
per via telematica all’Enea;
6. per i professionisti è previsto l’ob-

bligo di stipula di una polizza di assi-
curazione di responsabilità civile, con 
massimale adeguato al numero delle 
attestazioni/asseverazioni rilasciate 
e, comunque, non inferiore a 500.000 
euro;
7. al termine dei lavori è necessario 
redigere un ultimo attestato di effi-
cienza energetica.
Oltre a tali documenti è necessario il 
verbale di assemblea nel caso di con-
domini e la redazione di tutti i docu-
menti per gestire la cessione del cre-
dito con gli istituti di credito oltre che 
un eventuale finanziamento ponte, 
considerato che nella gran parte dei 
casi si avranno gli stati avanzamento 
lavori.
Un altro aspetto particolarmente im-
portante è il rispetto dei tempi con-
cessi dalla finestra temporale attual-
mente contemplata del Superbonus 
cioè dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 
2021.
Infatti, come già esposto negli arti-
coli pubblicati e durante il webinar 
dedicato all’argomento, sono previsti 
interventi trainanti e altri trainati, per 
questi ultimi la possibilità di fruire 
della detrazione del 110% è subordi-
nata all’esecuzione congiunta ad al-
meno uno degli “interventi trainanti” 
o principali. Ciò comporta che ai fini 
dell’applicazione del Superbonus: le 
spese degli interventi trainanti de-
vono essere effettuati nel periodo di 



servizi

vigenza dell’agevolazione; le spese 
per gli interventi trainati devono an-
che essere sostenute nell’intervallo 
di tempo tra la data di inizio e fine dei 
lavori trainanti.
Questi sono solo alcuni tra gli aspet-
ti principali che vanno valutati. Non è 
quindi così semplice poter usufruire 
delle super agevolazioni, come può 
invece sembrare leggendo le notizie 
che arrivano dai media.

Per aiutare imprese e i privati che 
si propongono di realizzare lavori e 
vogliono avere la certezza di poter 
rientrare nelle casistiche previste, 
Confartigianato Imprese Parma ha 
organizzato un servizio di consulenza 
gratuita con il geometra Antonio Can-
toni. Per fissare un appuntamento te-
lefonare a Alessandro Di Domenico, 
ufficio Edilizia tel. 0521 219282

Non è certo meno importante la mo-
dalità di utilizzo della super detrazio-
ne. Il beneficiario che ha sostenuto 
la spesa relativa all’intervento, ha le 
seguenti tre possibilità:
• beneficiare della detrazione ai 
fini Irpef/Ires, in questo caso dopo il 
soggetto beneficiario evidenzia la de-
trazione in sede di dichiarazione, re-
cuperando nella misura del 110% la 
spesa totale indicata in fattura, ridu-
cendo il debito Irpef/Ires, fino all’az-
zeramento delle imposte. Il recupero 

avviene in 5 anni con rate costanti;
• optare per sconto diretto in fattu-
ra sul corrispettivo dovuto fino ad un 
importo massimo pari al corrispetti-
vo stesso, anticipato dai fornitori che 
hanno effettuato gli interventi e da 
questi ultimi recuperato sotto forma 
di credito d’imposta. Sarà possibile 
per l’impresa una successiva ces-
sione del credito ad altri soggetti, ivi 
inclusi gli istituti di credito e gli altri 
intermediari finanziari.
• optare per la cessione a terzi (an-
che banche); in questo caso il benefi-
ciario dell’agevolazione può scegliere 
di cedere il credito per intero o par-
zialmente, in alternativa all’utilizzo 
diretto o allo sconto.
In tutti questi casi è fondamentale 
tenere conto che le 5 rate saranno di 
pari importo e che l’eventuale quota 

di credito non utilizzata nell’anno non 
può essere fruita negli anni successi-
vi, né essere chiesta a rimborso. In tal 
caso si perde la possibilità di godere 
dell’agevolazione.

Per quanto riguarda la consulenza 
fiscale è possibile fissare un appun-
tamento con i propri referenti o con la 
segreteria fiscale 0521 219236; men-
tre per informazioni sulla possibilità 
di cessione ad istituti di credito, si può 
telefonare all’ufficio servizi finanziari, 
tel. 0521 219277- 289-245.
 

Polizza di responsabilità
obbligatoria per chi lo certifica

Una delle novità previste dal decreto “rilancio” è quella contenuta nell’art.119, 
secondo cui i professionisti abilitati a certificare i lavori relativi all’ottenimento 
del Superbonus 11%, dovranno obbligatoriamente stipulare una polizza di assi-
curazione della responsabilità civile, con massimale proporzionale al numero di 
attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle 
attestazioni o asseverazioni non inferiore a 500 mila euro.
La polizza assicurativa per i professionisti servirà a coprire il risarcimento di even-
tuali danni derivanti dall’esercizio dell’attività prestata.
Il dl “rilancio” ha previsto anche una serie di sanzioni amministrative pecuniarie 
(da 2 mila a 15 mila euro) per i professionisti quali architetti, ingegneri e geometri 
che rilasceranno false attestazioni e asseverazioni, oltre al decadimento automatico 
del bonus.
Artass tramite il suo partner Consulbrokers spa mette a disposizione la consulenza 
e la possibilità di stipulare la polizza in tempi brevi.
 
Info: Fernanda Bellido, Artass servizi di consulenza assicurativi, tel. 0521 219200;
artassparma@aplaparma.it

Lo definisce il decreto “rilancio”

Superbonus 110%
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L’opzione per la cessione o lo 
sconto in fattura

ome noto, il decreto “rilan-
cio” ha previsto la possibilità, 

per i contribuenti, di optare, in luogo 
dell’utilizzo diretto della detrazione 
spettante: per uno sconto sul corri-
spettivo dovuto o per la cessione del 
credito d’imposta ad altri soggetti.
Questa possibilità non è riservata sol-
tanto ai contribuenti che sostengono 
spese per le quali è riconosciuta la 
spettanza del superbonus, ma a tutti 
i contribuenti che sostengono, negli 
anni 2020 e 2021, spese riconducibili 
ai seguenti interventi:
• recupero del patrimonio edilizio
• efficienza energetica 
• adozione di misure antisismiche 

C • recupero o restauro della facciata 
degli edifici esistenti 
• installazione di impianti fotovoltaici 
• installazione di colonnine per la ri-
carica dei veicoli elettrici 
L’Agenzia delle Entrate ha introdotto 
il modello da utilizzare e ha dettato le 
disposizioni attuative.
La comunicazione potrà essere invia-
ta esclusivamente in via telematica 
all’Agenzia delle Entrate a decorre-
re dal 15 ottobre 2020 ed entro il 16 
marzo dell’anno successivo a quello 
di sostenimento della spesa. Il man-
cato o tardivo invio della comunica-
zione rende l’opzione inefficace.
I cessionari e i fornitori sono tenuti a 

confermare preventivamente l’eser-
cizio dell’opzione, tramite le funzio-
nalità rese disponibili dall’Agenzia 
delle Entrate.
Si ricorda, inoltre, che i cessionari 
o i fornitori possono cedere i crediti 
d’imposta ad altri soggetti, a decorre-
re dal giorno 10 del mese successivo 
alla corretta ricezione della comuni-
cazione.

Credito d’imposta per le locazioni
È stato riconosciuto un credito d’imposta sui canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo per i soggetti eser-
centi attività d’impresa, arte e professione con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel 2019 (soggetti 
“solari”), a condizione che nel mese di riferimento abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente (Art. 28 - dl 34/2020). Il credito spetta anche 
in assenza del calo di fatturato per i soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019 nonché ai soggetti 
che, dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti 
dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza da 
COVID-19.
Ferme restando le altre condizioni previste dalla disposizione agevolativa, il dl 104/2020 (il cosiddetto decreto “agosto”) 
ha previsto l’estensione del credito d’imposta per la locazione degli immobili a uso non abitativo anche per giugno e, 
solo per gli stagionali, anche per quello di luglio. In altri termini, a seguito di tale modifica, è ora previsto che: il credito 
d’imposta è concesso a fronte del canone versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento a ciascuno dei mesi di 
marzo, aprile, maggio e giugno; per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale con riferimento a ciascuno 
dei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio.
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Emissioni in atmosfera:
obbligo di adeguamento

seguito delle modifiche ap-
portate dal d.lgs. 183/2017 

all’art. 272 del d.lgs. 152/2006, che di-
sciplina le autorizzazioni alle emissio-
ni in atmosfera di carattere generale, 
a partire dal 19 dicembre 2020 non 
saranno più validi i titoli autorizzatori 
in possesso delle aziende che utiliz-
zano sostanze o miscele con indica-
zioni di pericolo H350, H340, H350i, 
H360D, H360F, H360FD, H360Df e 
H360Fd, così classificate ai sensi del 
Regolamento CLP n. 1272/2008.
I gestori degli impianti che intendono 

A continuare ad utilizzare prodotti con 
queste caratteristiche dovranno pre-
sentare una domanda di Autorizza-
zione non più in deroga ma in regime 
ordinario (AUA), entro e non oltre il 19 
dicembre prossimo.
In caso contrario l’impianto verrà 
considerato in esercizio senza auto-
rizzazione, con le relative conseguen-
ze, anche di carattere penale.
Per verificare la presenza di sostanze 
o miscele con tali caratteristiche di 
pericolo, occorre consultare le sche-
de di sicurezza di tutti i prodotti chimi-

ci aggiornate alla versione più recen-
te, che il fornitore è tenuto a mettere 
a disposizione (per sicurezza si consi-
glia che siano almeno del 2019).
Le indicazioni di pericolo sono riporta-
te nelle schede ai punti 2, 3, 11, 15, 16.
L’ufficio Ambiente e Sicurezza è a di-
sposizione per qualsiasi chiarimento 
e per le aziende che abbiano neces-
sità di adeguare la propria autorizza-
zione.

Info:
ambienteesicurezza@aplaparma.it

Per gli utilizzatori di sostanze pericolose

Autotrasporto

Gli Interni chiariscono l’obbligatorietà CQC
Il ministero dell’Interno ha chiarito definitivamente 
gli ambiti di applicazione inerenti l’obbligatorietà della 
Carta di qualificazione del conducente (Cqc), le deroghe 
previste e le sanzioni per l’assenza di Cqc o mancato ag-
giornamento.
La circolare non lascia dubbi sugli ambiti di applicazio-
ne dell’obbligo: tutti i titolari di patente superiore, che 
guidano un autobus oppure un mezzo superiore alle 3,5 
t, sia esso un veicolo merci o un veicolo per uso speciale, 
trasporto specifico o macchina operatrice eccezionale, de-
vono conseguire la Cqc.
L’obbligo è imposto a tutti i cittadini italiani ed europei 
e anche ai cittadini extracomunitari dipendenti presso 
un’azienda europea.
L’obbligo della Cqc è previsto per: qualsiasi trasporto, an-
che non professionale, di cose o di persone; svolto da un 
conducente impiegato per la guida di veicoli per cui è ri-
chiesta la patente di categoria C1, C1E, C, CE, D1, D1E, 
D e D; anche non assunto come autista, quando l’attività 

di guida costituisca la sua attività principale (ovvero, gui-
da più del 30% dell’orario di lavoro mensile continuati-
vo).

Sanzioni per i conducenti che non hanno la Cqc o non 
l’hanno aggiornata
La Cqc va rinnovata ogni 5 anni, seguendo un corso di 
formazione periodica.
I conducenti che non hanno la Cqc anche se obbliga-
toria, sono sottoposti alle sanzioni previste dall’art. 116 
comma 16, ovvero una sanzione minima di 409 euro e 
fermo amministrativo del veicolo. La persona che ha con-
segnato il veicolo a conducente privo di Cqc è accusato 
di “incauto affidamento” e deve sottostare al comma 14 
dell’art. 116 (si parte da un minimo di 398 euro). La gui-
da con una Cqc non rinnovata attraverso la formazione 
periodica è punita con le sanzioni amministrative previste 
dall’art. 126, comma 11, vale a dire minimo 158 euro di 
multa e ritiro della Cqc.



Confartigianato contro l’ulteriore
proroga della scadenza delle revisioni

Via libera all’uso della targa prova

ulteriore proroga della sca-
denza delle revisioni appro-

vata nel d.l. Semplificazioni in sede di 
conversione parlamentare mette a 
rischio migliaia di centri di controllo e 
la continuità di un servizio essenziale 
per la sicurezza degli automobilisti e 
delle strade. I revisori auto di Anara 
Confartigianato esprimono forte pre-
occupazione per il provvedimento 
che va in direzione opposta a quella 
sollecitata da tempo dalle imprese 
per accelerare il graduale ripristino 
del servizio revisioni e rimettere al 
più presto le imprese del settore in 
condizioni di piena operatività e so-
stenibilità economica.
Il periodo aggiuntivo di proroga com-
promette ulteriormente le prospet-

li autoriparatori potran-
no continuare a utilizzare 

la targa prova per esercitare la loro 
attività d’impresa. È il risultato otte-
nuto grazie al pressing esercitato da 
Confartigianato Autoriparazione nei 
confronti del ministero dei Trasporti, 
a seguito della sentenza del 25 agosto 
della Corte di Cassazione che consi-
dera illegittimo l’uso della targa prova 
sulle auto già immatricolate.
Il direttore generale della Motoriz-
zazione civile Alessandro Calchetti 
ha risposto al presidente Alessandro 
Angelone rassicurandolo sulla volon-
tà di mantenere il regime applicativo 
favorevole all’utilizzo della targa pro-
va per gli autoriparatori.
In particolare, il ministero dei Tra-

L’

G

tive di attività che, sebbene consen-
tite dalla normativa di emergenza in 
quanto indispensabile alla collettivi-
tà, hanno subito una consistente con-
trazione nel periodo del lockdown ed 
è stata ostacolata, di fatto, dal rinvio 
della scadenza delle revisioni previ-
sto dal d.l. “Cura Italia”, con pesanti 
ricadute sulle imprese del settore.
Tale restrizione appare quindi assai 
penalizzante e incomprensibile, a 
maggior ragione nella fase attuale in 
cui sono state superate le limitazioni 
alla mobilità previste dalla richiama-
ta normativa di emergenza.
Anara Confartigianato ribadisce la 
richiesta di un intervento urgente di 
correzione del provvedimento, attra-
verso una adeguata rimodulazione 

sporti si è attivato, d’intesa con il mi-
nistero dell’Interno, per sciogliere il 
problema con un intervento norma-
tivo.
Nel dettaglio, è stato predisposto uno 
schema di regolamento che dovrebbe 
superare i limiti, posti dall’interpreta-
zione giurisprudenziale, all’utilizzo 
delle targhe di prova sui veicoli già 
immatricolati, in particolare se non 
in regola con gli obblighi di revisione.
Lo schema sarà poi sottoposto al va-
glio del Consiglio di Stato e delle com-
petenti Commissioni parlamentari, 
confidando in un parere favorevole, 
per passare poi all’approvazione fina-
le da parte del Consiglio dei Ministri.
Confartigianato Autoriparazione au-
spica che al più presto si possa ar-

della proroga che consenta di antici-
pare gradualmente la gestione delle 
operazioni di revisione ed evitare il 
congestionamento del servizio che 
produrrebbe problemi alle imprese 
e ai clienti anche per il futuro. Anara 
ha già ricevuto rassicurazioni circa 
l’intenzione di intervenire in via par-
lamentare per modificare il provve-
dimento nella direzione sollecitata, 
ma proseguirà comunque l’azione 
per arrivare al più presto al risultato 
concreto auspicato, affinché possa 
essere salvaguardata l’operatività 
dei centri di controllo e favorita la ri-
presa economica delle imprese del 
settore, su cui poggia la sicurezza 
del parco auto circolante del nostro 
paese.

rivare a un provvedimento concreto 
che risolva definitivamente la con-
troversa questione dell’utilizzo della 
targa prova, garantendo la piena ope-
ratività degli autoriparatori.

Autoriparazione
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“L’Autotrasporto SIcura”

milioni di euro sono a di-
sposizione delle imprese 

regolarmente iscritte all’Albo nazio-
nale degli Autotrasportatori e inte-
ressate a ricevere la compensazione 
di una parte delle spese che hanno 
sostenuto per l’acquisto materiali di 
sanificazione e dispositivi di protezio-
ne individuale legati all’emergenza 
sanitaria.
Tale forma di ristoro è stata voluta dal 
Comitato centrale per l’Albo naziona-
le degli autotrasportatori come forma 
di sostegno al settore in ragione del 
ruolo indispensabile che le imprese 
di autotrasporto merci hanno svolto 

3 nell’assicurare forniture essenziali 
per la collettività, anche nel periodo 
più difficile del lockdown dimostran-
do, come si legge nelle premesse del 
bando, “grande senso di responsabi-
lità e propensione al sacrificio”.
Sono state in prima linea nel garanti-
re che le proprie attività fossero svol-
te in assoluta sicurezza e per questo 
motivo hanno dovuto sopportare dei 
costi che oggi il ministero dei Tra-
sporti e delle Infrastrutture intende 
alleviare.
Il contributo può coprire fino al 70% 
delle spese ammissibili, per un im-
porto massimo di 5.000 euro.

Le modalità di partecipazione sono 
contenute nel bando e le istruzioni 
operative sono pubblicate su https://
www.lautotrasportosicura.it, la piat-
taforma su cui occorrerà presentare 
le richieste.

CREDITO20

Dal 28 settembre il via alle domande di contributo
per sanificazione e acquisto di DPI

Orientamento Lavoro: voucher dalla Camera 
di commercio per tirocini e apprendistato
Le domande fino al 31 dicembre

Prosegue l’impegno della Camera di Commercio per favorire formazione e occupazione dei giovani e per rispondere all’e-
sigenza di inserimento in azienda di risorse umane utili al rilancio produttivo in questa fase ancora emergenziale, ricono-
scendo il ruolo fondamentale svolto dagli istituti scolastici e dagli enti di formazione del territorio, da sempre impegnati 
nella formazione e nell’orientamento al lavoro e alle professioni dei propri studenti. È stato infatti approvato un nuovo 
bando che destina contributi a fondo perduto (voucher) alle piccole e medie imprese che hanno attivato o attiveranno 
tirocini curriculari ed extracurriculari e contratti di apprendistato di primo e secondo livello.
Le richieste di voucher dovranno essere trasmesse, fino al 31 dicembre 2020, solo via Posta Elettronica Certificata (PEC) 
alla casella PEC dell’ente: protocollo@pr.legalmail.camcom.it, utilizzando la modulistica a breve disponibile.



Liquidità: tutti i prodotti di 
Artigiancredito

rtigiancredito è tra i più grandi 
consorzi fidi a livello nazionale 

potendo vantare 113.000 aziende associate 
e garanzie in essere per oltre un miliardo di 
euro; opera con strumenti di garanzia fles-
sibili per qualsiasi forma di finanziamento 
all’impresa: dal breve al medio-lungo ter-
mine, con percentuali di garanzia tra l’80% 
e il 100%.
La mission dei consorzi fidi è di facilitare 
l’accesso al credito delle imprese socie 
dando garanzie che riducono i rischi di 
esposizione delle banche e consentono di 
beneficiare di una liquidità maggiore. Nella 
tabella sottostante riportiamo l’elenco dei 
principali prodotti in essere con la garanzia 
di Artigiancredito.

A I prodotti da 1 a 4 beneficiano del regime 
di aiuto temporaneo 3.2 e riguardano le 
aziende che hanno subito danni dall’emer-
genza Covid-19: per le aziende con fattu-
rato fino a 3.200.000 euro la garanzia è del 
100%, per quelle con fatturati più alti è del 
90%.
L’importo richiesto non può superare il 
25% del fatturato oppure il doppio della 
spesa salariale.
Il prodotto 5 offre la possibilità di rinegozia-
re con la banca il proprio debito e di con-
solidarlo beneficiando di una garanzia del 
100%, che permette alle aziende di avere 
un credito aggiuntivo del 25% ed una ridu-
zione del tasso praticato sul debito origina-
rio.

Il prodotto 6 garantisce le aziende per gli 
investimenti immobiliari nel settore turisti-
co alberghiero, mentre il prodotto 7 dà una 
garanzia dell’80% per operazioni di liquidi-
tà, investimenti e per consolidamenti che 
non potevano essere compresi nei prodotti 
precedenti.
Va ricordato che è sempre attivo il prodotto 
Piccolo Credito Diretto, che offre la possi-
bilità di erogare finanziamenti fino a 40.000 
euro in 60 mesi senza passare dal sistema 
bancario, utilizzando direttamente i fondi 
del consorzio fidi.
Le imprese associate a Confartigianato 
Imprese Parma possono rivolgersi all’uffi-
cio Credito per informazioni e per la predi-
sposizione delle richieste di finanziamento.

NOVITA’: da settembre anche a Parma, 

in piazza Ravenet 5, è operativa la filiale 

di Artigiancredito
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Scadenze

Lunedì 2
Iva TR - Scade il termine per la presentazione della richiesta di rim-
borso o utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale.

Modello 770/2020 - Scade il termine per la presentazione del mo-
dello 770/2020.

CU 2020 - Scade il termine per la presentazione della dichiarazione 
dei sostituti d’imposta per trasmettere in via telematica le Certifica-
zioni uniche contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichia-
rabili mediante dichiarazione precompilata.

Mercoledì 18
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al terzo tri-
mestre 2020 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestralmente.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su red-
diti da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni.

Contributi Ivs - Scade il termine per il versamento dei contributi IVS 
minimi obbligatori da parte dei soggetti iscritti alla gestione INPS 
artigiani e commercianti relativi al 3° trimestre 2020.

Imposte - Si versa l’ultima rata delle imposte (per i soggetti titolari 
di p.iva che hanno rateizzato) derivanti dal modello unico 2020.

Lunedì 30
Modello Unico - Scade il termine per la trasmissione telematica del 
modello unico 2020.

Venerdì 16
Iva - Scade il termine per il versamento della ottava rata del saldo 
Iva 2019 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente. 

Ritenute - Scade il termine per  il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni.

Martedì 20
Imposta di bollo - Scade il termine per il versamento dell’imposta 
di bollo applicata alle fatture emesse nel 3° trimestre 2020.

NovembreOttobre

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Agosto	 102,5	 -0,7%	 -0,525%
2020

*Indice generale FOI

Le convenzioni bancarie di settembre
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,772%	 4,672%	 5,822%	 7,822%
S.B.F.	 1,922%	 2,422%	 4,222%	 4,922%
Ant. Fatture	 2,522%	 3,222%	 4,222%	 4,922%
Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,772%	 4,672%	 6,272%	 7,822%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,522%	 3,222%	 4,222%	 4,922%
Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,772%	 4,672%	 5,822%	 7,022%
SBF	 1,922%	 2,422%	 3,322%	 4,422%
 Ant. Fatture	 2,522%	 3,222%	 4,222%	 4,922%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,922%	 4,872%	 6,272%	 7,822%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,522%	 3,222%	 4,222%	 4,922%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%
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